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dell’ulteriore estensione di tali verifi che anche a tipologie di prestazioni 
non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi delle norme richiamate, si po-
trà inoltre prevedere una fascia di esenzione dall’espletamento delle ve-
rifi che antimafi a per gli acquisti di materiale di pronto reperimento fi no 
all’importo di 50.000 euro (fermo restando l’obbligo di conferimento 
dei dati del fornitore); 

 2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’ap-
paltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una penale, a 
titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del valore del 
sub-contratto, salvo il maggior danno; 

 3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche - di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 6 settembre 
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni - ai fi ni del gradimento dell’impresa sub-affi dataria, 
per gli effetti di cui all’articolo 11, comma 3, del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 252/1998; 

  4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative 
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:  

   a)   controllare gli assetti societari delle imprese sub-affi data-
rie, fi no a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo re-
stando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già 
forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto; 

   b)   assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono 
arrivare fi no alla revoca degli affi damenti, che i tentativi di pressione 
criminale sull’impresa affi dataria e su quelle sub-affi datarie, nella fase 
di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, «offerta di protezione», 
ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura, fermo re-
stando l’obbligo di denuncia alla Autorità giudiziaria.   
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    DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Collegamento tra l’autostrada A3 Sa-
lerno - Reggio Calabria (svincolo di Contursi) e l’autostrada 
A16 Napoli - Bari (svincolo di Grottaminarda). Asse strada-
le Lioni - Grottaminarda, tratto svincolo di Frigento - svin-
colo di San Teodoro. Assegnazione risorse.      (Deliberazione 
n. 27/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge fi nanziaria 2003) e visto in particolare 
l’art. 86 concernente gli interventi per la ricostruzione nei 
comuni colpiti da eventi sismici di cui alla legge 14 mag-
gio 1981, n. 219; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 
2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere 
dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive mo-
difi cazioni e integrazioni, che reca un piano straordinario 
contro la mafi a, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi nisce le sanzioni 
applicabili in caso di inosservanza degli obblighi previsti 
dalla legge stessa, tra cui la mancata apposizione del CUP 
sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, che all’art. 32, 
comma 1, istituisce nello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti il «Fondo infrastrutture 
ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategi-
co», con una dotazione di 930 milioni per l’anno 2012 e 
1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 
2016 e che stabilisce che le risorse del Fondo sono asse-
gnate dal CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e recante «Disposizioni urgenti per la cresci-
ta, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», che 
all’art. 41, comma 4, come modifi cato dall’art. 22, com-
ma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, prevede 
che le delibere assunte da questo Comitato relativamente 
ai progetti e ai programmi d’intervento pubblico siano 
formalizzate e trasmesse al Presidente del Consiglio dei 
Ministri per la fi rma entro trenta giorni decorrenti dalla 
seduta in cui le delibere stesse vengono assunte; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha appro-
vato il primo Programma delle infrastrutture strategiche, 
che all’allegato 1 include nell’ambito dei «Corridoi tra-
sversali e dorsale appenninica», tra i «Sistemi stradali ed 
autostradali», l’«Asse Nord - Sud tirrenico - adriatico: 
Lauria - Contursi - Grottaminarda - Termoli - Candela»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  G.U.   
n. 80/2011), che defi nisce obiettivi, criteri e modalità per 
la riprogrammazione di risorse Fondo aree sottoutilizzate 
(FAS), per la selezione e attuazione degli investimenti fi -
nanziati con le risorse del FAS 2007-2013, e stabilisce in-
dirizzi e orientamenti per l’accelerazione degli interventi 
cofi nanziati dai Fondi strutturali 2007/2013; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 62, (  G.U.   304/2011) 
con la quale, nell’ambito dell’assegnazione di risorse ad 
infrastrutture strategiche interregionali e regionali per 
l’attuazione del Piano nazionale per il sud, è stato asse-
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gnato all’«Asse Nord/Sud Tirrenico - Adriatico: Lauria - 
Contursi - Grottaminarda - Termoli - Candela. Tratta Lio-
ni - Grottaminarda. 1° lotto funzionale» un fi nanziamento 
di 220 milioni di euro a valere sulle quote regionali 2007-
2013 del Fondo per lo sviluppo e la coesione istituito ai 
sensi dell’art. 4 del decreto legislativo n. 88/2011; 

 Viste le note 5 marzo 2012, n. 9071, e 16 marzo 2012, 
n. 11007, con la quale il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno 
della prima seduta utile di questo Comitato di una asse-
gnazione di 70 milioni di euro per l’intervento in esame, 
a valere sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 98/2011; 

 Considerato che con nota 22 marzo 2012, n. 4415, il 
Presidente della Regione Campania ha confermato al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti l’interesse della 
Regione per la realizzazione dell’opera, in coerenza con 
la sopra citata delibera n. 62/2011; 

 Valutato quanto segnalato dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, Ragioneria generale dello Stato con nota 
n. 24172 del 21 marzo 2012, in ordine al criterio pruden-
ziale nell’utilizzo delle residue disponibilità del Fondo 
infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di in-
teresse strategico e ritenuto comunque di dover procedere 
alla presente assegnazione, al fi ne di integrare la copertu-
ra fi nanziaria necessaria a proseguire l’opera, già in gran 
parte fi nanziata e immediatamente cantierabile; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta il concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

 Prende atto 

  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  

 che la strada a scorrimento veloce Lioni - Grottami-
narda costituisce il completamento del collegamento tra 
la A3 Salerno - Reggio Calabria, svincolo di Contursi, e 
la A16 Napoli - Bari, svincolo di Grottaminarda, collega-
mento in grande parte già realizzato; 

 che, nell’ambito delle attività volte al completamen-
to degli interventi infrastrutturali di cui all’art. 32 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, nelle aree della Campania, 
Basilicata, Puglia e Calabria, con apposito decreto n. 709 
del 28 luglio 2010 il Commissario    ad acta    ex art. 86 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) ha 
approvato il progetto esecutivo per la realizzazione della 
«strada a scorrimento veloce Lioni - Grottaminarda», re-
datto dal Consorzio Infrasud per il tratto dalla progressiva 
chilometrica 0+450 alla progressiva chilometrica 6+500 e 

dal Consorzio Infr.Av per il tratto dalla progressiva chilo-
metrica 6+500 alla progressiva chilometrica 19+980, per 
un costo complessivo di 430 milioni di euro; 

 che il decreto del Commissario    ad acta    di cui sopra, 
all’art. 2, prevede che la realizzazione del citato progetto 
esecutivo, nel caso di fi nanziamenti parziali, potrà avere 
articolazione per stralci, sulla base delle effettive risorse 
rese disponibili e dei tempi di assegnazione delle risorse 
stesse, previa presa d’atto da parte di questo Comitato; 

 che con la delibera n. 62/2011, per la realizzazione 
di un 1° stralcio funzionale dell’intera opera, individuato 
dal Commissario straordinario tra lo svincolo di Grotta-
minarda e lo svincolo intermedio di Frigento, è stato asse-
gnato un fi nanziamento di 220 milioni di euro; 

 che per il proseguimento verso Lioni, è stato indivi-
duato un 2° stralcio funzionale tra lo svincolo di Frigento 
e lo svincolo di San Teodoro, per uno sviluppo di circa 3,5 
km e un costo pari a circa 70 milioni di euro; 

 che per la realizzazione, tramite il citato Commis-
sario straordinario, del predetto 2° stralcio funzionale, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti chiede di 
assegnare alla Regione Campania 70 milioni di euro a va-
lere sulle risorse recate dall’art. 32, comma 1, del decreto 
legislativo n. 98/2011; 

 che l’intera opera Lioni-Grottaminarda, è immedia-
tamente cantierabile; 

  Delibera:  

 1. Per la realizzazione del 2° stralcio funzionale, dallo 
svincolo di Frigento allo svincolo di San Teodoro, della 
«Strada a scorrimento veloce Lioni - Grottaminarda per 
il collegamento dell’Autostrada A3 Salerno - Reggio Ca-
labria (svincolo di Contursi) con l’Autostrada A16 Na-
poli - Bari (svincolo di Grottaminarda)», sono assegnati 
alla Regione Campania euro 70.000.000 a valere sulle 
risorse recate dall’art. 32, comma 1, del decreto-legge 
n. 98/2011, secondo la seguente articolazione temporale: 
15 milioni per il 2012, 5 milioni per il 2013, 15 milioni 
per il 2014, 25 milioni per il 2015 e 10 milioni per il 2016. 

 2. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente delibera, il soggetto aggiudicatore è tenuto a ri-
chiedere il CUP per l’opera all’esame; esso, ai sensi della 
delibera n. 24/2004 citata nelle premesse, dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante l’opera di cui alla presente delibera. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 20
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